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giovedì 12 luglio 2007 - nr.  42
INSIEME SI VINCE: SEMPRE
Conferenza Nazionale dei Presidenti Territoriali 2007

relazione di Edio Costantini 
presidente nazionale del Centro Sportivo Italiano

Cari presidenti, dirigenti e amici,

protagonisti di tante iniziative, di tante speranze; tenaci sostenitori delle tante battaglie culturali e di politica sportiva che il CSI, da sempre, porta avanti con audacia e impegno su tutto il territorio nazionale.

A voi dico grazie per l’impegno straordinario di questi anni, per quanto abbiamo fatto, per quanto stiamo facendo e per quanto faremo nei prossimi mesi. 

Siamo alla fine del mandato quadriennale. Abbiamo lavorato sodo, nel corso di questi anni, e, io credo, abbiamo prodotto molto in attività sportiva, in percorsi formativi, in cultura e politiche dello sport.

Non sono mancate le difficoltà, le esternazioni di un garbato dissenso. Abbiamo lavorato e dissodato il difficile terreno della promozione sportiva,  senza riuscire sempre a far crescere capillarmente quella coscienza civile sul valore educativo dello sport.

Con uno sguardo distaccato, ma sufficientemente lucido, non è difficile capire che il mondo sportivo mutua tutte le caratteristiche di debolezza e di instabilità del mondo politico ed economico. E’ un mondo, quello dello sport che ha imbarcato un po’ di tutto…

Anche il sistema sportivo italiano non è estraneo a quella ricerca del “nuovo” in cui è immerso gran parte del mondo cattolico. Una ricerca che, attraversando le difficoltà e le convulsioni del pensare e del vivere odierno, cerca di interpretare i bisogni e le istanze di vita, di sopravvivenza, di speranza.

Mentre si profilano novità di rilievo sul fronte della politica sportiva, con la legittimazione dello sport sociale e di cittadinanza e delle forze che lo sostengono, continua ad aumentare la “fame” di sport ed aumenta di pari passo il numero dei soggetti – pubblici e privati, profit e non profit - che operano nel settore a vario titolo.
	 CENTRO SPORTIVO ITALIANO

[image: image3.jpg]


Comitato Provinciale di Torino

via Garibaldi 26 - 10122 Torino

telefoni 011.0968086 / 011.4369520

fax 011.4369695

visitate www.csi-torino.it

per problemi gare e arbitri sport@csi-torino.it

per tesseramento segreteria@csi-torino.it
	PRODUZIONE E VENDITA AL DETTAGLIO
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ABBIGLIAMENTO SPORTIVO 
calcio – volley – rugby

Strada San Mauro 187 int. 5
TORINO (zona Bertolla) 

tel. 011.2731694

sportandgo@yahoo.it

FORNITORE C.S.I. TORINO


Lo sport di cittadinanza

Il Ministero dello sport e delle politiche giovanili ha già avviato i lavori di una Commissione che ha il compito di valorizzare lo sport di cittadinanza e procedere ad una operazione di ricentraggio del valore  culturale, sociale ed educativo dello sport.

E’ un obiettivo ambizioso che ha lo scopo anche di rimettere al centro il ruolo e la qualità delle attività delle società sportive e delle loro Associazioni nazionali e, contemporaneamente, fissare i principi, le finalità e lo standard di qualità delle attività sportive e circoscriverne i campi d’azione.

Senza nulla togliere al CONI ed alle sue competenze in materia di sport, è indubbio che nell’Italia del dopoguerra vi sia stata una consolidata sovrapposizione fra lo sport inteso come pratica attinente alla sfera dei diritti sociali o di cittadinanza, e lo sport di prestazione.

Negli ultimi decenni, poi, il panorama della pratica sportiva, in conseguenza di numerosi cambiamenti sociali e culturali, si è enormemente dilatato: mentre si viaggiava verso gli attuali quindici milioni di cittadini praticanti, la promozione sportiva vedeva nascere sempre nuovi soggetti associativi. 

Lo stesso mercato dello sport si è impadronito di una fetta importante di “clientela”, con il sorgere ovunque di centri sportivi tutti dediti a scolpire e modellare corpi, e tantissimi altri impegnati a costruire “torneifici” di calcetto “usa e getta”.

 Da quando una parte dello sport si è trasformato in mera agenzia di fornitura di servizi sportivi, ha fatto lievitare organizzazioni di tutte le razze, vere aziende con un enorme fatturato. Lo stesso mondo del volontariato sportivo, così esaltato e così nobile per aver gestito e fatto crescere l’intero sistema sportivo nazionale, si è “inquinato” di affarismo e talvolta, duole dirlo, di malaffare.

In questa rincorsa al business, resta il dubbio se veramente lo sport ancora assolva al suo compito originario, e cioè accogliere, integrare, allenare alla vita oltre che ai gesti tecnici: in poche parole, educare.

 Vale la pena chiedersi come si può arrestare la deriva, come è possibile, senza stravolgere gli aspetti positivi dell’attuale sistema sportivo, modernizzare l’offerta, in particolare restituendo alla pratica sportiva di base quel ruolo educativo capace di far crescere generazioni di ragazzi senza l’ossessione di diventare campioni a tutti i costi ma solo bravi cittadini.

Una larga fascia della nostra gioventù sta sperimentando sulla propria pelle la sofferenza dello smarrimento e della solitudine, mentre le sue provocazioni e i suoi perché restano senza risposta. 

            Uno sport più lontano dal mercato e più vicino alla persona sarebbe il benvenuto.

Tutto questo ci chiama in causa e c’impegna continuamente a riposizionare l’Associazione nel solco del nostro Progetto educativo.  

Abbiamo un patrimonio specificatamente nostro, un patrimonio ricevuto, che non possiamo vanitosamente sbandierare per vantarcene senza poi applicarlo nella concretezza delle attività, né possiamo nascondere. 

E’ un patrimonio culturale e sportivo, ancorato ai principi cristiani, che dobbiamo difendere, coltivare e offrire alle società sportive. 

L’esigenza di consolidare gli elementi di identità e di orientamento culturale ed educativo nella rete degli associati, comporta lo sviluppo di iniziative tese a promuovere e diffondere i caratteri di specificità e d’ispirazione del CSI, a cominciare dal suo radicamento nella realtà ecclesiale. 

La notevole crescita di complessità dell’organizzazione, d’altra parte, richiede d’intervenire sul miglioramento dell’assetto gestionale ed operativo dell’intero sistema.

La vita, la famiglia, l’educazione

Le nostre fatiche devono fare i conti con le tre battaglie culturali che il mondo cattolico sta portando avanti con tanta passione in questo Paese: 

- la vita, la famiglia, l’educazione, 

e dall’altra con  tre “obiettivi” che ispirano il nostro impegno nel mondo della promozione sportiva e che si devono fare subito: 

- crescita numerica;

- contrasto ad ogni forma di illegalità;

- modernizzazione delle strutture associative.

Sembrano proposte impopolari ma sono i cardini su cui ancorare le azioni formative ed attività sportive e rilanciare il nostro progetto educativo e sportivo fondato sull’intimo ed inscindibile rapporto tra la pratica sportiva e la promozione della persona umana.

E’ arrivato il momento di cambiare alcune regole del gioco nell’interesse dei Comitati territoriali e restituire loro il vero motore della crescita associativa.

Serve uno scatto in avanti, servono riforme innovative per non perdere il terreno ed essere ricacciati indietro. 

Serve un clima diverso. Abbiamo bisogno di sentire più tifo intorno a noi

Abbiamo bisogno di pace. Abbiamo bisogno di tifo su ciò che facciamo.

Perché tutto ciò che facciamo crea valore sociale e diventa strumento di crescita dei cittadini di domani. Milioni di ragazzi sono cresciuti e diventati adulti facendo sport.

E ciascuno di voi deve sentirsi fiero e consapevole che l’opera che sta portando avanti è un’opera di BENE, ed ha un valore sociale di primaria importanza. Ecco perché ciò che si fa e si produce in termini di attività sportiva, formativa e culturale deve essere di qualità.

            Il CSI ha il dovere di ricercare la “qualità” in ogni fibra del suo essere. Ha il dovere dell’eccellenza.

È un dovere che riguarda quattro ambiti:

· La società sportiva, quale cellula fondamentale  del “corpo” associativo.

· L’attività sportiva, quale principio generatore della vita associativa. 

· La formazione dei quadri dirigenti, quale “anima” che ispira e determina l’agire associativo.

· Le strutture di coordinamento: Comitati territoriali, Comitati regionali, Strutture nazionali (Direzione, Presidenza e Consiglio nazionali), quali gangli attraverso i quali si snoda la vita associativa e l’organizzazione delle attività.

La società sportiva

La società sportiva non è un concetto “liquido”. E’ una struttura organizzativa ancorata ad un impegno educativo e di socializzazione attraverso lo sport.

E’ fondamentale far capire che la società sportiva assume un ruolo importante nella crescita sportiva ed umana di ogni ragazzo.

Pertanto è decisivo rimettere al centro delle nostre attenzioni formative e politiche il ruolo insostituibile della società sportiva,  in rapporto sinergico con le altre agenzie educative: la famiglia, la scuola e la parrocchia.

Le società sportive con i loro dirigenti, allenatori ed operatori sono il vero “capitale sociale” del CSI, di cui l’Associazione non ne può fare a meno.

Ciò comporta che ogni società sportiva sia di “qualità”.

La società sportiva di qualità non è quella che organizza gare perfette, che gestisce la burocrazia con efficienza, che fornisce servizi sportivi con efficacia. 

Il lavoro della società sportiva è di qualità quando essa diventa luogo di socializzazione e di amicizia, quando riesce a fare delle tante attività sportive,  culturali ed associative, autentiche esperienze di maturazione umana.

Bisogna immaginare la società sportiva come una fonte inesauribile di vita: fonte di accoglienza, integrazione, orientamento,  accompagnamento e voglia di vivere. Di speranza che non delude e fa credere nel futuro.

La società sportiva di qualità è quella consapevole di avere dei doveri sociali da ottemperare; che produce, accanto e attraverso l’attività sportiva, alcuni “beni” preziosi: cultura, relazioni umane “calde”, solidarietà, giustizia, democrazia, rispetto delle regole, legalità, la mobilitazione sui grandi temi della vita e del sociale. 

Non dobbiamo dimenticare che l’autonomia delle nostre strutture associative è, sì, un indubbio valore da difendere ed esercitare, ma è, prima ancora, una responsabilità da non prendere alla leggera. 

La sola cultura dei principi e dei valori condivisi non basta. Bisogna incarnarla nella concretezza delle attività sportive.

Dobbiamo avere la capacità di aiutare i tanti “gruppi sportivi” ad appassionarsi  al nostro Progetto educativo, per farli diventare delle vere Società sportive e restare Società sportive: se non lo facessimo o almeno non ci provassimo a farlo, commetteremmo un collettivo peccato di omissione.

L’attività sportiva

Occorre un’attività sportiva di senso.

Lo abbiamo detto tante volte: se la nostra proposta sportiva non vale a dare senso alla vita delle persone, e in particolare alla vita dei ragazzi e dei giovani, essa diventa un inutile trastullo in più nel mercato delle illusioni offerto dalla società odierna.

Oggi più di ieri dai ragazzi e dai giovani ci arriva una forte richiesta di aiuto, di fronte alla quale, nel proporre loro l’attività sportiva, non possiamo estraniarci.

Per noi e per loro lo sport avrà senso se fa bene, se aiuta a vivere, se crea comunità, se raccorda positivamente corpo e mente, se trasmette messaggi di vita, se propone modelli positivi anche alle menti distratte e disorientate, se riesce a “stanare” i giovani dalle loro solitudini, dalle loro false certezze, dalle timidezze, dalla voglia di limitatezza.

Ricercare l’eccellenza nell’attività sportiva, nella proposta sportiva, non significa unicamente far sì che i ragazzi ottengano in campo risultati di livello, né che si resti lì a contare con compiacimento il numero delle gare e delle tessere.

La formazione dei quadri dirigenti

Serve capacità di leadership, perché mai come oggi la qualità di una classe dirigente si misura sulla sua capacità di governare il cambiamento. Ognuno deve fare bene il proprio mestiere ed essere giudicato non solo per quello che fa, ma per come lo fa.

Essere dirigente nel CSI, nella pienezza del ruolo, non è faccenda da poco.

Il CSI non può avere una classe dirigente che non sia all’altezza della sua tradizione e del suo Progetto culturale e sportivo.

Serve una classe dirigente all’altezza delle sfide di oggi. Veri leader e veri uomini e donne di governo che sanno rischiare su percorsi inediti e sanno prendersi le responsabilità delle scelte.

Una vera classe dirigente non dice sempre no, non mette sempre i veti di fronte ad ogni iniziativa di cambiamento, ma sa valutare i rischi e le responsabilità e preferisce rischiare invece di galleggiare…e fare scelte coraggiose dove magari i risultati si vedranno fra qualche anno. 

Siamo nel campo educativo e nessuno può pensare di raccogliere i frutti immediatamente. Oggi stiamo raccogliendo i frutti della scelta coraggiosa fatta dieci anni fa sulla ricostruzione di un nuovo modello di attività sportiva istituzionale.

Occorre un vero patto di stabilità tra Comitati territoriali e Presidenza nazionale.

Occorre ridistribuire competenze, risorse e funzioni tra centro e periferia.

Dobbiamo scegliere quale strada vogliamo prendere e capire bene quale ruolo devono avere le Regioni.

Abbiamo bisogno di semplificare ogni forma di burocrazia, e di avere responsabilità chiare e condivise. 

Occorre formare le personalità di ciascun dirigente,  per essere preparati a sostenere la sfida delle scelte esigenti, a partire dalla adeguata conoscenza dei problemi, da una esemplare formazione alle strategie politiche  e agli strumenti da adottare nei confronti di esse.

La formazione politica, progettuale e tecnica deve essere accompagnata da una formazione spirituale, proprio perché attenta alla dimensione religiosa dell’esperienza umana, rappresenta un punto di forza della carica motivazionale.

Occorre mettere in campo doti importanti, come coraggio, passione, determinazione, fiducia, desiderio di condivisione e lungimiranza…

Occorrono motivazioni forti, da sprigionare in ogni istante senza che siano soffocate dalle urgenze quotidiane, dalla frenesia gestionale.

Troppe volte i dirigenti appassionati si trasformano nel tempo, e senza nemmeno rendersene conto, in semplici e stanchi prestatori d’opera, appiattiti nella proposta di uno sport asettico, incapace di educare, appassionare, coinvolgere.

Le strutture di coordinamento: nazionali, regionali, provinciali

Il contesto socio-culturale, ecclesiale e sportivo in cui oggi siamo immersi impone alle strutture associative: ritmi elevati, capacità di organizzazione, eccellenza delle proposte sportive e formative, comunicazione efficace ed efficiente, capacità di mobilitazione.

Bisogna coniugare capacità politica, capacità organizzativa, capacità culturale e consapevolezza associativa.

Le strutture territoriali, regionali e nazionale faticano oggi a rispondere in maniera adeguata a tali bisogni. Presentano dei limiti, delle fragilità, dei “colli di bottiglia” che non permettono il pieno sviluppo delle potenzialità.

Un punto di equilibrio tra queste esigenze va ricercato:

· mettendo a fuoco e condividendo linee di indirizzo strategico ed attivando azioni positive di sostegno al Progetto culturale sportivo;

· diffondendo all’interno delle strutture associative elementi di cultura imprenditoriale e manageriale e percorsi di maggior controllo ed efficacia dei risultati operativi.

Riduzione delle disuguaglianze 

E’ a tutti evidente che per ridurre le disuguaglianze tra Comitati territoriali grandi e piccoli, ricchi e poveri, occorrono politiche orientate a garantire a tutti pari opportunità.

Occorre ritrovare il coraggio e la lungimiranza di scelte impegnative e di grandi sfide. Altrimenti si cade nell’ordinaria amministrazione e si legittima il “CSI fai da te”, dove regna l’anarchia ed ognuno fa valere le sue ragioni, dove ognuno pensa che è meglio avere un presidente debole rispetto ad un presidente forte.

Non possiamo andare avanti dove c’è chi rema e spinge avanti la barca e chi si accontenta soltanto di stare sulla barca…

Incoraggiare, far rispettare le regole e premiare chi merita. Questa è la strada maestra che conduce allo sviluppo dell’Associazione, sia sotto il profilo numerico che di qualità.

Il riconoscimento del merito è la via attraverso la quale i migliori consentiranno all’Associazione di accelerare la crescita, trascinando anche coloro che non riuscissero ad emergere. E’ più facile premiare chi si impegna di più che portare tutti alla velocità del più lento…

La meritocrazia è lo strumento più potente a disposizione di ognuno per avanzare e far giocare a tutta l’Associazione un ruolo di primo piano nel mondo sportivo.

La “qualità” della vita associativa verrà raggiunta quando la struttura associativa non sarà formata e tenuta in piedi solo da un sistema di norme e regole (statuto, regolamenti…), e nemmeno dalle sole competenze tecnico-organizzative, ma dal sistema di relazioni e di rispetto che si riuscirà ad instaurare fra le persone e i ruoli ai diversi livelli.

Alla base di una modernizzazione e rivisitazione dei ruoli delle singole strutture associative, occorre rimettere in gioco alcuni valori fondativi: la fraternità, la mutualità e la lungimiranza.

Modernizzare l’Associazione, darle vitalità e gusto per la “competizione” è una missione difficile. 

Potrebbe apparire persino impossibile. 

Ma è una sfida che come classe dirigente dobbiamo affrontare insieme, se vogliamo costruire per il CSI un futuro all’altezza della sua storia, delle sue risorse, dei suoi talenti e delle sue ambizioni.

CHIUSURA SEGRETERIE
A PARTIRE DAL 2 LUGLIO

SARA’ APERTA SOLO LA SEGRETERIA DI VIA GARIBALDI

IL MARTEDI’ DALLE ORE 10 ALLE 12 E DALLE 13 ALLE 19
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GIORNI E ORARI SEGRETERIE 

CSI SEDE PROVINCIALE 

Via Garibaldi 26 – Torino – 

Martedì dalle 10 alle 12 e dalle 13 alle 19 

Tel. 011.4369520 – 011.0968086 -  fax 011.4369695

CSI BOSSO – CHIUSA DAL 1/7/07
Strada Lanzo 200 – Torino

Tel. 011.4369322
CSI PIOSSASCO  - CHIUSA DAL 1/6/07
c/o Palazzetto - Via Nino Costa 22 – Piossasco

Tel. 011.8230077/78/79 

CSI NONE - CHIUSA DAL 1/6/07
c/o Palazzetto – Via Faunasco 23/25 – None

Tel. 011.8340009

CSI COLLEGNO - CHIUSA DAL 1/6/07
c/o Parrocchia B.V.C. – Via Ulzio 18 – Collegno

Indice
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Calcio a 11 Adulti
Pg. 11


Calcio a 5 e 7 Adulti 

Pg. 14


Pallavolo Adulti

ATTIVITA’ DI CALCIO ADULTI
SUMMER CUP DEL SABATO

RISULTATI GARE

4 giornata

SCS 007 CARLO ALBERTO

-SPORTING CRISTAL
4-1
Parrulli
SCS 008
 N.T.R.


-MANGIABEVI

4-2
Bianco Dolino

RIPOSA: BORGARETTO CALCIO

CLASSIFICA
	A
	PT
	V
	N
	P
	RF
	RS

	CARLO ALBERTO
	10
	3
	0
	1
	7
	2

	BORGARETTO CALCIO
	4
	1
	0
	1
	2
	1

	N.T.R.
	3
	1
	1
	0
	4
	3

	MANGIABEVI
	3
	1
	2
	0
	4
	6

	SPORTING CRISTAL
	0
	0
	3
	0
	2
	7


Riunione del 10/07/07



    
        Presenti Longo, Bera, Randone
ATTIVITA’ DI CALCIO A 5 E 7 ADULTI
SUMMER CUP OPEN MASCHILE A CINQUE
RISULTATI GARE

SCA 010 SETTECAMPI          -REAL LONGOBARDA      8-1
Caveglia

SCA 012 LA DISPERATA        -GLI SPIETATI         
4-8
Saraniti
SCA 015 REAL LONGOBARDA     -PANCHINESE           Vedi delibera
SCA 020 REAL LONGOBARDA     -A-TEAM               Vedi delibera

SCB 001 VANCHIGLIETTA
       -REAL COMUNIDAD
Vedi delibera

SCB 005 REAL COMUNIDAD
-RANGERS

Vedi delibera

SCB 010 REAL COMUNIDAD      -ARCAL RAI   

10-5
Cavuoti         

SCB 011 VANCHIGLIETTA       -FROG                 
23-2
Saraniti
SCB 012 LANCERS             -RANGERS              4-5
Cavuoti
SCB 004 ARCAL RAI
      -FROG


1-4
Caveglia-Genco
CLASSIFICA

	A
	PT
	V
	N
	P
	RF
	RS

	GLI SPIETATI
	12
	4
	0
	0
	32
	19

	LA DISPERATA
	9
	3
	1
	0
	29
	16

	SETTECAMPI
	6
	2
	1
	0
	17
	9

	A-TEAM
	6
	2
	2
	0
	19
	21

	PANCHINESE
	3
	1
	3
	0
	18
	28

	REAL LONGOBARDA
	0
	0
	5
	0
	9
	31


	B
	PT
	V
	N
	P
	RF
	RS

	RANGERS
	12
	4
	0
	0
	23
	10

	VANCHIGLIETTA
	6
	2
	1
	0
	32
	7

	FROG
	6
	2
	2
	0
	14
	32

	LANCERS
	3
	1
	1
	0
	8
	7

	REAL COMUNIDAD
	3
	1
	2
	0
	14
	17

	ARCAL RAI
	0
	0
	3
	0
	9
	21


CALENDARIO GARE
SEMIFINALI
SCC 001 RANGERS

-2 GIRONE A

Mar.17/07/07 21:00
MAZZOLA

BEINASCO

SCC 002 GLI SPIETATI

-2 GIRONE B

Mar.17/07/07 22:00
MAZZOLA

BEINASCO

FINALE 3-4 POSTO

SCC 003 PERDENTE SCC 001
-PERDENTE SCC 002
Gio.19/07/07 21:00
MAZZOLA

BEINASCO

FINALE 1-2 POSTO

SCC 004 VINCENTE SCC 001
-VINCENTE SCC 002
Gio.19/07/07 22:00
MAZZOLA

BEINASCO

LO SPORTING MAZZOLA SI TROVA IN VIA SAN FELICE 1 A BEINASCO
SUMMER CUP FEMMINILE A CINQUE
RISULTATI GARE
 4¦ giornata  Andata
KICK OFF A
-KICK OFF B


17-0

Fiorini

CLASSIFICA

	
	PT
	V
	N
	P
	RF
	RS

	REAL CHIERI
	6
	2
	0
	0
	26
	6

	KICK OFF "A"
	3
	1
	1
	0
	22
	8

	KICK OFF "B"
	0
	0
	2
	0
	1
	35


SUMMER CUP OPEN MASCHILE A SETTE

RISULTATI GARE
  2¦ giornata  Ritorno

SC7 009 INDIPENDENTE GRUGL  -ESPRO GEO        
6-3
Todisco    

SC7 010 S.FRANCESCO VEN. "A"-S.IGNAZIO SPORT   
11-3
Lucarelli   

SD7 009 SPAZIO LIBERO       -S.FRANCESCO VEN "B"
3-6
Todisco  

SD7 010 REAL BENNY          -S.C. SAVONERA  
3-7
Lucarelli      

CLASSIFICA
	A
	PT
	V
	N
	P
	RF
	RS

	S.FRANCESCO VEN "A"
	12
	4
	1
	0
	32
	15

	INDIPENDENTE GRUGL
	12
	4
	1
	0
	26
	14

	ESPRO GEO
	6
	2
	3
	0
	18
	23

	S.IGNAZIO SPORT
	0
	0
	5
	0
	6
	30


	B
	PT
	V
	N
	P
	RF
	RS

	S.C. SAVONERA
	12
	4
	1
	0
	19
	8

	S.FRANCESCO VEN "B"
	12
	4
	0
	0
	21
	10

	REAL BENNY
	3
	1
	3
	0
	13
	17

	SPAZIO LIBERO
	0
	0
	5
	0
	10
	28


CALENDARIO GARE
SEMIFINALI

SCC 001 1 GIRONE B

-2 GIRONE A

Mar.17/07/07 21:00
POLISPORTIVO
NONE

SCC 002 1 GIRONE A

-2 GIRONE B

Mar.17/07/07 22:00
POLISPORTIVO
NONE

FINALE 3-4 POSTO

SCC 003 PERDENTE SCC 001
-PERDENTE SCC 002
Gio.19/07/07 21:00
POLISPORTIVO
NONE

FINALE 1-2 POSTO

SCC 004 VINCENTE SCC 001
-VINCENTE SCC 002
Gio.19/07/07 22:00
POLISPORTIVO
NONE

IL POLISPORTIVO DI NONE SI TROVA IN VIA FAUNASCO 23 A NONE

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI

AVVERSO GIOCATORI ESPULSI DAL CAMPO
SQUALIFICA PER 3 GIORNATe
* Fioretti luca (real longobarda) – gara SCA010
AVVERSO GIOCATORI NON ESPULSI DAL CAMPO
SQUALIFICA PER 1 GIORNATA
* MIROCLETO MARCO (REAL LONGOBARDA) per comportamento irriguardoso nei confronti deLL’ARBITRO A FINE GARA – GARA SCA010
DELIBERA GARA
SCB 001 VANCHIGLIETTA -REAL COMUNIDAD
SCB 005 REAL COMUNIDAD - RANGERS


- Letti gli atti relativi alle gare in oggetto;


- Preso atto che la società Real Comunidad ha dichiarato la sua rinuncia preventiva alle gare in oggetto;


- Letto l'art. 98 delle Norme Attività Sportiva

SI DELIBERA


- di comminare la punizione sportiva della perdita delle gare alla squadra Real Comunidad, omologando l’incontro come segue
SCB 001 VANCHIGLIETTA
     -REAL COMUNIDAD
6-0
SCB 005 REAL COMUNIDAD

-RANGERS

0-6

- di non prendere ulteriori provvedimenti
RITIRO DAL CAMPIONATO SQUADRA REAL LONGOBARDA

- Preso atto che la società Real Longobarda ha dichiarato il suo ritiro dal Torneo Summer Cup

- Letti gli artt. 103 e 104 delle Norme Nazionali per l'Attività Sportiva

SI DELIBERA


- di comminare la punizione sportiva della perdita delle gare alla squadra Real Longobarda, omologando gli incontri come segue
SCA 015 REAL LONGOBARDA     -PANCHINESE           0-6
SCA 020 REAL LONGOBARDA     -A-TEAM      
     0-6         

- di comminare l’ammenda di Euro 60.00 per ritiro dalla manifestazione
Riunione del 10/07/07
        Presenti Caterina, Armellino C.

ATTIVITA’ PALLAVOLO ADULTI

SUMMER CUP OPEN MISTO

RISULTATI GARE

1 Giornata Ritorno

SCV 004 JOKER

-KAPPADUE

Vedi delibera

RIPOSA: POL. VIANNEY

2 Giornata Ritorno

SCV 005 POL. VIANNEY
-JOKER


0-3 (17-25/13-25/12-25)

Esposito-Pavia
RIPOSA: KAPPADUE

CLASSIFICA

	
	PT
	V
	VTB
	S
	STB
	SV
	SP

	JOKER
	12
	4
	0
	0
	0
	12
	0

	POL. VIANNEY
	6
	2
	0
	2
	0
	6
	6

	KAPPADUE
	0
	0
	0
	4
	0
	0
	12


PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI

DELIBERA GARA SCV 004 JOKER - KAPPADUE DEL 05/07/07

- Letti gli atti relativi alla gara in oggetto;


- Rilevato che dopo il termine regolamentare di attesa la società Kappadue non era presente in campo per la disputa della gara in oggetto;


- Letto l'art. 100 delle Norme Nazionali per l'Attività Sportiva

SI DELIBERA


- di comminare la punizione sportiva della perdita della gara alla squadra Kappadue, omologando l'incontro come segue

SCV 004 JOKER – KAPPADUE  3-0 (25-0/25-0/25-0)

Issoglio

RITIRO DAL CAMPIONATO SQUADRA KAPPADUE

- Preso atto che la società Kappadue ha dichiarato il suo ritiro dal Torneo Summer Cup

- Letti gli artt. 103 e 104 delle Norme Nazionali per l'Attività Sportiva

SI DELIBERA


- di comminare la punizione sportiva della perdita delle gare alla squadra Kappadue, omologando gli incontri come segue

SCV 006 KAPPADUE
-POL. VIANNEY 0-3 (0-25/0-25/0-25) 
SCV 003 POL. VIANNEY
-KAPPADUE 3-0 (25-0/25-0/25-0)
- di incamerare tutte le quote versate.











Il Giudice Canetta
Riunione del 10/07/07               
  
Presente il Giudice Canetta
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